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Le rette degli asili
cresciute del 2,4%

Tanti bambini trovano posto negli asili
nido emiliano-romagnoli, ma a caro

prezzo: la retta nelle strutture comunali co-
sta mediamente 316 euro al mese contro i
297 euro riscontrati a livello nazionale. E' il
quadro delle strutture per bambini da zero
a tre anni in Emilia-Romagna secondo u-
n'indagine di Cittadinanzattiva basata sui
dati del 2008/2009. Ma la disparita' dei co-
sti anche all'interno della stessa regione e'
notevole: si registra infatti una differenza di
oltre 150 euro tra la citta' piu' cara, Raven-
na (361,50 euro a mese), e la piu' econo-
mica, Ferrara (207), che tra l'altro risulta tra
le dieci citta' meno costose d'Italia. Queste
le rette mensili medie negli altri capoluo-
ghi emiliano-romagnoli nel 2008/2009: la
seconda piu' cara e' Forli' con 358 euro, poi
Reggio Emilia 347, Cesena 339, Modena
332, Piacenza 328, Rimini 320, Parma 302,
penultima Bologna con 269.

Rispetto all'anno 2007/2008, le tariffe
sono rincarate a Parma (+5,6%), Rimini
(+5,3%), Ferrara (+4%), Reggio Emilia
(+2,4%) e Cesena (+2,1%), mentre risulta-
no invariate negli altri capoluoghi di pro-
vincia. Il rincaro medio in Emilia-Romagna
e' risultato pari a +1,8%, contro una media
nazionale del +1,4%.

I NOSTRI SOLDI L’amministratore delegato di Enìa si difende: «Rifarei tutto»

‘Danno erariale’, rinvio a giudizio
Viero nei guai per i conti in Friuli

Andrea Viero,
amminis tratore
delegato di Enìa

IL CASO Torreggiani: «E’ un golpe della controllata». Depositato ricorso

Coopservice, scontro totale
I soci con il Cda “ribelle”

IL RETROSCENA

Più rispetto
delle regole,
meno appalti:
e fu rivolta

di Simone Russo
Uno scontro senza precedenti.

E’ quello che si sta concretizzan-
do ai vertici di Coopservice: da ie-
ri Catia Menozzi e Augusto Torreg-
giani hanno iniziato a duellare
senza remore a colpi di bellicose
dichiarazioni a mezzo stampa. In
mezzo a questa contesa c’è già un
perdente, e di quelli che quando
cadono fanno rumore: Legacoop.
Il colosso associativo delle coope-
rative rosse aveva chiesto ai con-
tendenti di tenere bassi i toni, in
vista dell’arrivo dei revisori lunedì
prossimo. Appello che è caduto
nel vuoto: la presidente del cda ri-
belle Catia Menozzi, nello stupore
generale, ieri ha proseguito a
comportarsi come se nulla fosse.
E giù delibere: tra le decisioni,
quella di dotarsi di un ufficio stam-
pa milanese, Barabino e partners.
Dettagli? No, atti di sfida aperta al
presidente (a questo punto non si
sa più se definirlo ex o meno) Au-
gusto Torreggiani. Che da parte
sua annuncia di aver depositato ri-
corso in Tribunale in sede civile.

Cambio di linea
«Siamo all’assalto alla diligenza»,

ha dichiarato ieri sera Torreggiani
alla stampa, dopo che in ossequio
alle direttive della Legacoop ave-
va precedentemente smentito l’e-
sistenza di un ricorso. L’aperta sfi-
da portata dalla Menozzi ha modi-
ficato la linea di Torreggiani: attac-

co frontale.
«Abbiamo depositato presso il

tribunale un ricorso ex articolo
669 bis del codice di procedura ci-
vile. C’è un vero e proprio golpe
della società controllata, Servizi I-
talia, ai danni della controllante,
Coopservice». Sullo sfondo si sta-
glia la figura di Roberto Olivi, di-
rettore generale, che molti indica-
no nel regista dell’operazione fi-
nalizzata a scalzare Torreggiani.
«Sono disposto a dimettermi - ha
detto quest’ultimo - ma solo al ter-
mine di procedure corrette».

Sostegno dai soci
Intanto ieri il cda - bis ha inviato

ai giornali una nota in cui si legge
quanto segue: «Si sono riuniti i Co-

mitati Soci di Reggio Emilia, di Mo-
dena, di La Spezia e dell’area Ve-
neto e Friuli Venezia Giulia. Tutti
questi Comitati, che rappresenta-
no la base associativa di Coopser-
vice nei rispettivi territori, hanno
espresso pieno sostegno all’inizia -
tiva dei Consiglieri di maggioran-
za e invitato anche Augusto Tor-
reggiani e Rossana Rinaldi a pren-
dere atto delle decisioni del Con-
siglio di Amministrazione».

La visura camerale di Coopservi-
ce S. Coop. p.A. aggiornata evi-
denzia che la carica di presidente
del Consiglio di Amministrazione
è affidata a Catia Menozzi e non ad
Augusto Torreggiani. Il cambio,
allo stato, appare però tutto fuor-
chè scontato.

C' é stato un ''rispar-
mio effettivo e rea-

le” e “un’analisi puntuale
dei dati porterà anche i
giudici della Corte dei
Conti alla stessa conclu-
sione”.

Così Andrea Viero, ora
amministratore delega-
to di Enìa - che ha av-
viato il percorso di fu-
sione con Iride - ha spie-
gato al sindaco di Reg-
gio Emilia, Graziano
Delrio (maggiore azioni-
sta della multiutility e-
miliana), il proprio rin-
vio a giudizio legato ai
conti della Regione Friu-
li Venezia Giulia, dove
in passato è stato diret-
tore generale.

La Procura della Corte
dei Conti di Trieste ha in-
fatti citato in giudizio an-
che l’allora presidente
Riccardo Illy, la sua Giun-
ta e molti dirigenti.

Per Viero è stata “i n a-
spettata” la notifica della
Corte, per un “p re s u n t o
danno” nella risoluzione
consensuale del rapporto
di lavoro per 50 dirigenti
regionali, in vista del
pre-pensionamento: pa-
gamenti fino a due annua-

lità, previsti dal contratto
collettivo regionale fir-
mato dall’a m m i n i s t ra z i o-
ne, precedete e nell’a m-
bito di risorse indicate in
bilancio. Pagamenti co-
stati quasi 6,5 milioni
(6.480.666), spiega Viero
“mentre i risparmi per sti-
pendi non versati conse-
guiti in soli quattro anni
grazie al provvedimento
sono stati di 29.585.280
euro. Il risparmio effetti-
vo e reale è stato quindi

nel solo periodo 2003-08
pari a 23.104.614 euro”.
E “il numero totale dei di-
rigenti è passato da 230 a
153”.

Insomma,  decis ioni
“quanto mai utili ed effi-
caci e che non esiterei ad
assumere nuovamente”,
ha commentato Viero
nella nota inviata anche a
Delrio, che gli ha rivolto -
sottolinea - “parole di sti-
ma e apprezzamento”.

Viero è tuttavia già fini-

to nel mirino delle oppo-
sizioni. I grillini, con il
consigliere Matteo Olivie-
ri, spiegano che «al di là
delle giustificazioni che
le memorie degli espo-
nenti delle Giunta addu-
cono (“dare un segnale di

c am bi am en t o”, ecc.), si
tratta di un grave danno
agli interessi pubblici, e
per questo chiediamo
che Viero, a capo di una
società in maggioranza
pubblica come ENIA, si
debba dimettere subito».

TERREMOTO
NEL MONDO
DELLE COOP

Via libera in Provincia al nuovo Pro-
tocollo d'intesa per l'anticipazione

sociale della Cassa integrazione guada-
gni straordinaria ai lavoratori delle a-
ziende in crisi, il primo in Emilia-Roma-
gna, frutto del lavoro dell'Unita' anticri-
si. Due le novita' piu' importanti rispet-
to all'intesa sottoscritta un anno fa:
l'ampliamento dell'anticipazione an-
che ai contratti di solidarieta' e l'ade-
sione di altre due banche (Credem e
Montepaschi) che portano cosi' a 9 il
numero di istituti di credito (in pratica
tutti quelli maggiormente radicati sul
territorio) che hanno accolto l'invito
della Provincia. Grazie all'accordo, i la-
voratori durante i sei-sette mesi che so-
litamente impiega l'Inps a corrisponde-
re le indennita' di Cigs o dei contratti di
solidarieta' si vedranno anticipare dalla
banca (qualora l'azienda non sia in gra-
do di provvedere) fino a un massimo di
750 euro mensili, in modo da poter
continuare a garantire un'entrata alla
fa m i g l i a .

DENTRO LA CRISI Siglato l’a c c o rd o

Cig e solidarietà,
ci sono gli anticipi

Nella foto i primi documenti di
adesione al nuovo Cda da

parte di alcune aree soci di
Coopser vice

Ma cosa stanno diventando, o sono già diventa-
te, le cooperative? Tra le chiavi di lettura di

questa improvvisa battaglia di carte e poltrone c’è
quella che scaturisce da una presa d’atto: la muta-
zione genetica delle coop. I soci? L’ultimo anello del
carro: eppure normalmente il Cda dovrebbero es-
sere i delegati dei soci a designarlo. In questo “r i-
baltone, invece, i soci sono stati totalmente ignorati
prima e chiamati a prendere atto poi. Ma c’è un’a l t ro
aspetto che può aiutare a spiegare la sorprendente
battaglia a cui stiamo assistendo e lo si apprende rac-
cogliendo le voci di chi conosce bene le vicende

della cooperativa. Dopo lo scandalo del conto lus-
semburghese che costò la testa tra gli altri a Pierluigi
Rinaldini, con Torreggiani la cooperativa avrebbe
imboccato una strada diversa. Torreggiani si sareb-
be rivelato un buon amministratore, ma meno ag-
gressivo dei predecessori in campo commerciale:
insomma, più rispetto dello spirito cooperativo ma
meno appalti. E in tempo di crisi, ciò si sarebbe tra-
sformato in un buon pretesto per dare il “la” al “gol -
pe”. Così almeno si mormora in città, mentre ai pia-
ni alti della coop di servizi infuria la battaglia.

(si.rus.)

Augusto Torreggiani


